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Su proposta dell’Assessore all’Urbanistica Stefano Bernini;
 
Premesso:

-  che con Determinazione  Dirigenziale  n.  2015-118.0.0.-18 della  Direzione  Urbanistica,  SUE e 
Grandi Progetti è stata formalizzata la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi deci-
soria sul PUC di Genova e, a seguito di pubblicazione ai sensi dell’art. 79 , comma 3, lettera b, pun-
to 3), della L.R. n. 11/2015, il PUC è entrato in vigore il 3.12.2015;

- che il vigente PUC sottopone il complesso dell’ex Ospedale Psichiatrico di Quarto a due differenti 
discipline urbanistiche: in particolare l’area del Vecchio Istituto è ricompresa all’interno del perime-
tro dell’ambito soggetto alla Norma speciale n. 58, la quale recepisce la disciplina del PUC 2000 in-
trodotta in variante al PUC per effetto dell’Accordo di Programma stipulato il 29.11.2013 tra Regio-
ne Liguria, Comune di Genova, ASL n. 3 Genovese e ARTE, e l’area relativa al complesso del 
Nuovo Istituto, oggetto del presente PUO, è ricompresa nel Distretto di Trasformazione n. 28;
 
Premesso inoltre:

- che, nelle more della definitiva approvazione del nuovo PUC, al fine di avviare la riqualificazione 
del complesso attraverso un processo partecipativo, il Comune di Genova ha promosso un tavolo di 
concertazione con Regione, ASL, ARTE, Coordinamento per Quarto e rete di associazioni e cittadi-
ni affiancati dal Municipio Levante;

- che nel corso di incontri, svoltisi dal luglio 2012 al febbraio 2013, si è addivenuti ad un’ipotesi di 
progetto di rigenerazione del sito, tenuto conto delle numerose condizioni determinate dalle parti in 
causa e, dal gennaio 2014 al marzo 2015, nel contesto dell’attuazione dell’Accordo di Programma, 
il Municipio Levante approvava la costituzione di un gruppo di lavoro, coordinato dal Presidente 
del Municipio, composto da organi politici comunali e municipali, rappresentanti degli altri soggetti 
firmatari dell'accordo e CDP Immobiliare;

- che ai lavori del gruppo sono stati inoltre invitati a partecipare cittadini e associazioni facenti capo 
alla rete del Coordinamento per Quarto, unitamente ad alcuni Istituti scolastici superiori;

- che il 23.12.2015 la Giunta Comunale ha assunto la deliberazione n. 318 avente ad oggetto “Linee 
di indirizzo per il riuso temporaneo e la futura rigenerazione urbana dell’ex Ospedale Psichiatrico di 
Quarto in collaborazione con il Municipio IX Levante e reti di cittadinanza attiva” che, a partire da-
gli esiti del percorso svolto, assume contributi ed elaborazioni del percorso stesso ed orienta le azio-
ni future in termini di risorse, strumenti ed accordi possibili;

- che, anche in coerenza col percorso partecipativo, è stata approvata, tramite Accordo di Program-
ma sottoscritto in data 29.11.2013 tra Regione Liguria, Comune di Genova, ASL n. 3 Genovese e 
ARTE, una variante al previgente PUC, volta a ridefinire, per il predetto ambito territoriale, la rela-
tiva disciplina, che è stata recepita nel PUC vigente, come sopra approvato;

- nell’ambito del medesimo Accordo è emersa l’esigenza di prevedere una progettazione urbanistica 
unitaria dei due diversi Distretti in cui è attualmente suddiviso il complesso dell’ex Ospedale psi-
chiatrico di Quarto come infra riportato recependo sostanzialmente esigenze espresse anche dal per-
corso partecipativo sviluppato dal Municipio;
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Premesso ancora:

- che nell’ambito del procedimento di approvazione del citato Accordo di Programma e contestuale 
variante al PUC, che ha definito la disciplina relativa all’area del “Vecchio Istituto”, la Soprinten-
denza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Liguria ha espresso con formale parere reso il  
24.10.2013 prot. n. 0031094, i cui contenuti sono stati ripresi dalla Direzione Regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici della Liguria con nota del 26.11.2013 prot. n. 8932, la necessità per il pro-
getto di trasformazione dell’Ex Ospedale Psichiatrico di trovare “una sintesi all’interno di una pre-
visione progettuale che garantisca, ai fini della tutela, il mantenimento delle caratteristiche di uni-
tarietà del complesso di interesse culturale”.

- che gli Enti sottoscrittori dell’Accordo di Programma al fine di adempiere alle suddette prescrizio-
ni, hanno congiuntamente individuato i contenuti fondamentali della progettazione da estendere a 
tutto il complesso immobiliare dell’ex Ospedale Psichiatrico, mediante la predisposizione di un pro-
getto definito “Progetto Unitario”, al fine di illustrare: 

a) i criteri di intervento sugli edifici esistenti;
b) le linee guida per le nuove costruzioni;
c) l’assetto infrastrutturale inteso sia come sistema degli accessi e della viabilità carrabile e pe-
donale sia nel senso di individuazione dei sistemi di produzione energetica e di distribuzione comu-
ni ai diversi settori di intervento;
d) l’assetto vegetazionale e paesaggistico complessivo;

- che il Progetto Unitario, avente ad oggetto l’intero compendio immobiliare dell’ex Ospedale Psi-
chiatrico di Genova Quarto, ad oggi facente capo a tre proprietà diverse, A.R.T.E. Ge, ASL3 Geno-
vese e CDP Immobiliare, è stato approvato in data 15.07.2016 con DD N. 2016-118.0.0.-13;

- che il Progetto Unitario, in relazione alle tematiche individuate in sede di Accordo di Programma,  
tenuto altresì conto del processo di partecipazione intervenuto, ha sviluppato e definito: l’assetto in-
frastrutturale, le sistemazioni d’area complessive, gli aspetti vegetazionali e i sistemi da adottare per 
l’ottimizzazione del bilancio energetico nonché i criteri di intervento sugli edifici esistenti e le linee 
guida per le nuove costruzioni ai quali dovranno conformarsi i successivi sviluppi progettuali (PUO 
e progetti edilizi) al fine di garantire la tutela ed il mantenimento delle caratteristiche di unitarietà 
del complesso, anche nella prevista diversificazione di usi e funzioni;

Premesso altresì:

- che la scheda normativa del Distretto 28 pone come obiettivo della trasformazione la riconversio-
ne del complesso dell’ex Ospedale di Quarto, per la parte non più in utilizzo al Sistema Sanitario 
Nazionale, per la costituzione di un insediamento residenziale integrato con un polo per attività di-
rezionali e ad alto contenuto tecnologico del levante cittadino, associato a funzioni urbane compati-
bili e in connessione con spazi che saranno dedicati alle funzioni di ricerca, di cura, ai servizi e al-
l'ospitalità o alla residenzialità di studenti e ricercatori., stabilendo che gli interventi si attuano me-
diante PUO unitario con obbligo, per il settore 3, di fruizione pubblica per il tempo libero;

- che il livello paesaggistico puntuale del PUC individua tutta l’area, compreso l’adiacente comples-
so denominato “Vecchio Istituto”, come “parco giardino verde strutturato” evidenziando in tal sen-
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so l’unitarietà paesaggistica dell’ex complesso manicomiale al fine di assicurare la conservazione 
dell’immagine paesaggistica complessiva;

- che l’area ricade nel Sistema del Verde del Piano Territoriale di Coordinamento provinciale appro-
vato con D.C.P. n. 1 del 22.01.2002, e nella variante approvata con D.C.P. 29 del 01.06.2011, se-
gnatamente nella scheda 1.3_S_37.

- che l’area è soggetta a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004, art. 136 “bellezza d’insieme” n. 13, D.M. 
11.12.1954 – Fascia costiera fino a q. 100 dal Torrente Nervi al Torrente Sturla – pubblicato sulla 
G.U. n. 10 del 14.01.1955, verbale n. 22;

- che, inoltre, tutto il complesso denominato Ex Ospedale Psichiatrico di Quarto è sottoposto a vin-
colo di cui all’art. 10 comma 1 del D.Lgs. 22.01 2004, n. 42.

 - che il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (P.T.C.P.) regionale, approvato con D.C.R. 
n. 6/1990, e successive varianti,  classifica l’area di intervento Tessuto Urbano (TU), disciplinata 
dall’art. 38 delle Norme di Attuazione, che individua parti del territorio nelle quali prevalgono, ri-
spetto agli obiettivi propri del Piano, le più generali problematiche di ordine urbanistico e non è per-
tanto prevista specifica ed autonoma disciplina paesistica;

- che il complesso immobiliare, ricompreso nel perimetro del Distretto n. 28 del vigente PUC, di cui 
CDP Immobiliare ha dichiarato di essere proprietaria, risulta censito al N.C.T. di Genova, sez. 7, fo-
glio 6, con i mappali 34, 35, 38, 2297, 2414, 2416, 1016, 2353, 2417, 2418, 494, 953, 2396, 2398, 
294, 189, 37, ed ha una superficie catastale pari a mq. 51.966 mq. 

Considerato inoltre:

- che CDP Immobiliare, nelle more dell’approvazione del Progetto Unitario, ha presentato in data 
19.01.2016 il PUO, prescritto dalla vigente disciplina urbanistica, e propedeutico allo sviluppo edi-
lizio del sito, ai sensi della disciplina del PUC relativa all’attuazione degli interventi nel Distretto di 
Trasformazione n. 28 in oggetto e che l’istruttoria del predetto PUO è stata sospesa, con nota del 
Settore Urbanistica prot. 100634 in data 21.03.2016, in assenza del Progetto Unitario, previsto dal-
l’Accordo di Programma in data 29.11.2013 succitato;

- che, a fronte della conclusione della Conferenza di Servizi 04/16 con la quale è stato approvato in 
data 15.07.2016 il Progetto Unitario per la riqualificazione urbana dell’area ex Ospedale Psichiatri-
co  di  Quarto la  Direzione  Urbanistica,  S.U.E.  e  Grandi  Progetti,  con nota prot.  n.  301423 del 
07.09.2016, ha richiesto a CDP Immobiliare s.r.l., in particolare, l’adeguamento della documenta-
zione del PUO presentato alle risultanze e alle indicazioni/prescrizioni scaturite dall’approvazione 
del citato Progetto Unitario;

- che in data 11.01.2017 (prot. 9414) CDP Immobiliare s.r.l. ha trasmesso le integrazioni al PUO, a 
suo tempo presentato, al fine di rendere coerente tutta la documentazione del PUO al Progetto Uni-
tario approvato e inserendo o modificando la documentazione in funzione delle richieste formulate 
dagli uffici;

- che la Direzione Urbanistica, S.U.E. e Grandi Progetti ha avviato la necessaria istruttoria sulla 
proposta di PUO e i  richiedenti  hanno trasmesso ulteriori  integrazioni  in data 08.02.2017 (prot. 
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44258), in data 20.02.2017 (prot. 58552), in data 13.03.2017 (prot. 84263) e in data 14.03.2017 
(prot. 86660);

- che, come meglio illustrato nella Relazione Urbanistica allegata parte integrante al presente atto, il 
PUO si si caratterizza come un intervento di recupero urbano relativo ad un consistente patrimonio 
edilizio da valorizzare, costituito dal cosiddetto Nuovo Istituto, correlato dalla valenza naturalistica 
e fruitiva determinata dalla consistente e diffusa presenza di aree verdi e alberate;

- che gli elaborati di PUO illustrano le diverse tipologie edilizie, le funzioni ed i modesti amplia-
menti volumetrici previsti, dimostrando la coerenza con le norme del vigente PUC per quanto ri-
guarda i parametri urbanistico edilizi, con particolare riferimento agli incrementi consentiti nell’am-
bito degli interventi di ristrutturazione edilizia e di sostituzione edilizia, alle dotazioni di parcheggi 
pertinenziali, alla dotazione spazi pubblici e alle opere di urbanizzazione primaria;  

- che, in particolare, il PUO stabilisce gli allineamenti da rispettare e il limite di massimo ingombro, 
riprendendo quanto rappresentato nel Progetto Unitario, sia per quanto riguarda i nuovi edifici resi-
denziali che con riferimento alle autorimesse interrate;

- che i contenuti sostanziali del Progetto Unitario, di cui sopra, sono stati recepiti nel Progetto Urba-
nistico Operativo (PUO), che si adotta con il presente provvedimento, e sono altresì descritti all’in-
terno della Relazione Illustrativa nella quale è specificato l’attuale assetto proprietario ed analizzato 
lo stato in essere degli immobili e le relative consistenze con riferimento ai due compendi immobi-
liari;

- che le Norme di Attuazione del PUO definiscono la caratterizzazione funzionale, l’obiettivo della 
trasformazione e la disciplina urbanistica inerente gli interventi edilizi consentiti, le prescrizioni e 
indicazioni specifiche da rispettare nell’attuazione degli interventi, le urbanizzazioni da conseguire 
obbligatoriamente, le prestazioni ambientali e i margini di flessibilità, relazionandosi con le Norme 
generali del PUC per quanto riguarda, in particolare, le definizioni dei parametri urbanistico-edilizi 
e delle destinazioni d’uso; 

Rilevato in particolare che:

- al fine dell’attuazione degli interventi di riqualificazione della viabilità circostante, il PUO è este-
so anche ad aree limitrofe, già facenti parte della rete stradale comunale esistente, e comprende an-
che alcune aree, di proprietà della Città Metropolitana di Genova, interessate per una superficie di 
mq. 600 circa;

- CDP Immobiliare ha invitato all’adesione al PUO, ai sensi dell’art. 51, comma 1, della Legge Re-
gione Liguria n. 36/1997 e s.m.i., Città Metropolitana di Genova, con nota 4538 in data 22.12.2016;

- Città Metropolitana di Genova ha fornito riscontro al predetto invito con nota prot. 72086 del 
29.12.2016, inviata a CDP Immobiliare e Comune di Genova, con cui ha richiesto di attivare ulte-
riori incontri al fine di definire le modalità di destinazione e cessione dell’area in esame, e a seguito 
di detta nota hanno avuto luogo incontri e sopralluoghi;

- in coerenza con quanto previsto dalla legge Regione Liguria n. 36/1997, all’art. 50, comma 2, let-
tera e), che individua, tra gli elaborati costituenti il PUO, “protocolli di intesa e contratti anche a  
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livello di schema, necessari all’operatività del PUO, da stipulare contestualmente o successiva-
mente alla sua approvazione ivi compresi gli assensi delle amministrazioni ed Aziende autonome  
dello stato od enti di gestione, qualora il PUO stesso investa beni appartenenti al rispettivo dema-
nio o patrimonio indisponibile”, il Comune di Genova ha sottoposto a CM di Genova e CDP Immo-
biliare uno schema di accordo, da stipularsi tra Comune di Genova, Città Metropolitana e CDP Im-
mobiliare s.r.l., relativo alle condizioni ed i reciproci impegni al fine di consentire la sistemazione 
dell’area di Città Metropolitana quale viabilità pubblica e la relativa cessione al Comune, una volta 
ultimati e collaudati i relativi lavori;

- il citato schema di accordo concorre ad integrare la documentazione costituente il PUO, che si 
adotta con il presente atto, e che la stipulazione dello stesso, nella forma condivisa dalle parti, deve 
intervenire prima della sottoscrizione della convenzione attuativa del PUO;

Ritenuto in ogni caso di evidenziare che, nell’eventualità di mancato raggiungimento di intesa tra le 
parti coinvolte, in conformità a quanto previsto dall’art. 54, commi 8 e 9, della Legge Regione Li-
guria n. 36/1997 e s.m.i., l’approvazione del PUO equivale a dichiarazione di pubblica utilità con ri-
ferimento alle opere ed impianti pubblici in esso previsti, e che i proponenti il PUO possono conse-
guire mediante espropriazione la piena disponibilità degli immobili dei proprietari non aderenti al-
l’iniziativa assunta ai sensi dell’art. 51, comma 1;

Dato atto inoltre che, sotto il profilo contrattuale lo schema di convenzione, parte integrante del 
PUO, contiene le disposizioni relative alla determinazione del contributo di costruzione, gli obblighi 
da porre a carico del soggetto attuatore, l’indicazione delle opere di urbanizzazione scomputabili, 
l’ammissibilità a scomputo degli oneri del costo di acquisizione, commisurato a valore di esproprio, 
dell’area di proprietà di Citta Metropolitana di Genova (in quanto non concorrente all’edificabilità 
del complesso in esame e destinata a pubblica viabilità),  le modalità e le tempistiche di realizzazio-
ne dei lavori e le relative garanzie;

Considerato infine:

- che al fine dalla valutazione delle diverse tematiche specifiche affrontate il PUO è stato trasmesso, 
con nota prot. 21931 in data 20.01.2017 della Direzione Urbanistica SUE e Grandi Progetti, ai se-
guenti uffici comunali: Settore Urbanistica – UOC Tutela del Paesaggio, Ufficio Geologico, Dire-
zione Mobilità, Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche, Settore Spazi Urbani Pubblici, Uffi-
cio Parchi e Verde Pubblico, Direzione Patrimonio, Energy Manager, Ufficio Partecipazione e dia-
logo con i cittadini, Municipio IX Levante;

- che i pareri e le considerazioni svolte dagli uffici comunali interpellati sono riportati nella SCHE-
DA PARERI, allegata parte integrante al presente atto, alla quale i pareri stessi sono materialmente 
allegati, pareri favorevoli fatte salve le condizioni e prescrizioni ivi indicate da rispettare nelle suc-
cessive fasi di progettazione a scala edilizia;

- che, trattandosi di PUO avente ad oggetto aree ed immobili soggetti a vincolo paesaggistico, con-
tiene, tra l’altro, la Relazione paesaggistica e gli elaborati redatti secondo le modalità ed i criteri 
previsti dal DPCM 12/12/2005, e che in data 7/02/2017 l’UOC Tutela del Paesaggio ha comunicato 
l’avvio del procedimento ai sensi di Legge;
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- che in ottemperanza al disposto di cui all’art. 61 “Informativa” del vigente Regolamento per il De-
centramento e la Partecipazione Municipale la Direzione Urbanistica SUE e Grandi Progetti, con 
nota prot. 33318 in data 31.01.2017, ha trasmesso il PUO al Municipio IX Levante, territorialmente 
competente, ed è facoltà della Giunta municipale, sentiti i Capigruppo, far pervenire eventuali os-
servazioni entro quindici giorni dal ricevimento; 

Rilevato:

- che il PUO, in conformità alla definizione di cui all’art. 50 della LR n. 36/1997 e s.m.i., è costitui-
to dagli elaborati indicati “nell’elenco allegati” parte integrante della presente deliberazione;

- che il perimetro del PUO comprende le aree del Distretto n. 28 del PUC, fatta eccezione per una  
fascia boschiva posta alle spalle dei condomini di Via Romana di Quarto, di proprietà di terzi, e del-
le aree di ingresso poste sul fronte del Vecchio Istituto, di proprietà ASL3; il PUO comprende inol-
tre nel perimetro le aree interessate dalle opere di adeguamento della viabilità pubblica, per una par-
te di proprietà della Città Metropolitana di Genova, come ante specificato;

- che le modifiche apportate al perimetro generale del PUO e ai settori, rispetto a quanto indicato 
nella scheda grafica del Distretto n. 28, sono coerenti con le norme di flessibilità stabilite dall’art.  
18 delle Norme generali del PUC che ne consentono la rettifica, quando ciò non confligga con gli 
obiettivi della trasformazione, per garantire la più appropriata attuazione delle opere pubbliche, in 
ragione di un più puntuale accertamento dello stato dei luoghi, per assicurare migliori connessioni 
con l'intorno e per escludere porzioni di territorio che non risultino utili, le quali assumono la disci-
plina dell’ambito di maggiori dimensioni tra quelli confinanti;

Rilevato inoltre:

- che il PUO affronta e sviluppa in maniera esaustiva le puntuali componenti inerenti i parametri ur-
banistico-edilizi,  gli standard urbanistici,  le dotazioni di parcheggi pertinenziali e l’assetto infra-
strutturale in conformità alle condizioni e prescrizioni stabilite dal PUC per il Distretto di Trasfor-
mazione n. 28 - Ex Ospedale di Quarto e dal Progetto Unitario che ha definito, per l’intero comples-
so dell’ex Ospedale Psichiatrico, l’assetto infrastrutturale, le sistemazioni d’area complessive, gli 
aspetti vegetazionali e i sistemi da adottare per l’ottimizzazione del bilancio energetico nonchè i cri-
teri di intervento sugli edifici esistenti e le linee guida per le nuove costruzioni;

- che, per quanto sopra esposto, le modifiche del perimetro di PUO sono coerenti con l’art. 18 delle 
Norme Generali del vigente PUC e con le disposizioni di cui all’art. 53 (Limiti di conformità dei  
PUO rispetto al PUC) della LR n. 36/1997 e s.m.i.; 

-  che  infine,  in  relazione  alle  disposizioni  di  cui  alla  LR  n.  32/2012,  con  nota  prot. 
PG/2015/0190128 del 2 luglio 2015 la Regione Liguria – Dipartimento Ambiente ha confermato 
che il PUO relativo al Distretto di Trasformazione n. 28 non è soggetto a VAS, nella misura in cui è 
coerente alle valutazioni svolte nell'ambito della VAS sul nuovo PUC di Genova; con medesima 
nota la Regione afferma che l’intervento non rientra nei casi di assoggettamento a VIA;

Dato atto: 
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- che, ai sensi dell’art. 51 della LR n. 36/1997 e s.m.i. il PUO conforme al PUC è adottato con deli-
berazione della Giunta comunale da trasmettere, unitamente ai relativi allegati, alla Regione e alla 
Città metropolitana per la formulazione, entro sessanta giorni dal ricevimento degli atti, di eventuali 
osservazioni sulla compatibilità del PUO in rapporto ai rispettivi atti di pianificazione territoriale;

- che ai sensi del comma 3 del medesimo art. 51, trattandosi di PUO avente ad oggetto aree soggette 
a vincolo paesaggistico ai sensi del d.lgs. 42/2004 e smi, il Comune è tenuto a trasmettere il PUO 
adottato alla Soprintendenza ai beni architettonici e paesaggistici per l’acquisizione del relativo pa-
rere entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento degli atti e che l’UOC Tutela del Paesaggio 
ha avviato il procedimento ai sensi del D.Lgs. 42/2004 in data 7/02/2017 - pratica SP0054 – redi-
gendo apposita  Relazione  tecnica  illustrativa  comprensiva  del  parere favorevole  con condizioni 
espresso dalla Commissione Locale per il Paesaggio in data 15/02/2017, documento allegato al pre-
sente atto;

- che inoltre la legge regionale prescrive una fase di pubblicità-partecipazione da svolgersi mediante 
inserimento della deliberazione nel sito informatico comunale per un periodo di trenta giorni conse-
cutivi, durante il quale chiunque può prenderne visione, estrarne copia e presentare osservazioni, 
previo avviso da pubblicarsi nel BURL e nel medesimo sito informatico; 

Ritenuto quindi di adottare il PUO relativo al Distretto di Trasformazione n. 28 – Ex Ospedale di 
Quarto costituito dagli elaborati, di cui all’allegato elenco, parte integrante del presente provvedi-
mento;

Vista la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;
Visto il D.lgs. n. 42/2004;
Vista la l.r. 4 settembre 1997 n. 36 “Legge Urbanistica Regionale” e s.m.i.;
Vista la L.R. 7 aprile 1995 n. 25 e s.m.i.;
Vista la circolare della Regione Liguria n. 59132/1047 del 17/05/1995 (Istruzioni per l’applicazione 
della L.R. n. 25/95);
Vista la Legge Regione Liguria n. 38/2007 e s.m.i;
Visto il Piano Urbanistico Comunale, in vigore dal 3 dicembre 015;
Visto il Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale;

Preso atto che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a carico 
del bilancio comunale, né alcun riscontro contabile, onde non viene richiesto parere di regolarità 
contabile ai sensi dell’articolo 49, I comma, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., né attestazione di copertura 
finanziaria, ex articolo 153, V comma, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i;

Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio com-
petente ed il parere di legittimità espresso dal Segretario Generale;

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità
D E L I B E R A

1.  di adottare il PUO relativo al Distretto n. 28 del vigente PUC, costituito dagli elaborati elencati 
in premessa, allegati parte integrante del presente provvedimento;
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2.  di dare atto in particolare che gli elaborati del PUO comprendono uno schema di accordo, da sti-
pularsi tra Comune di Genova, Città Metropolitana e CDP Immobiliare s.r.l., relativo alle condi-
zioni ed i reciproci impegni al fine di consentire la sistemazione dell’area di Città Metropolitana 
quale viabilità pubblica e la relativa cessione al Comune, una volta ultimati e collaudati i relativi 
lavori;

3.  di dare atto inoltre che il PUO contiene, tra l’altro, la Relazione paesaggistica e gli elaborati re-
datti secondo le modalità ed i criteri previsti dal DPCM 12/12/2005, e che in data 7/02/2017 
l’UOC Tutela  del Paesaggio ha avviato il  procedimento ai  sensi di Legge – pratica SP0054, 
esprimendosi favorevolmente con condizioni, parere confermato dalla Commissione Locale per 
il Paesaggio in data 15/02/2017, come da Parere provvisorio allegato al presente atto;

4.  di dare mandato alla Direzione Urbanistica, SUE e Grandi Progetti per tutti gli adempimenti 
conseguenti  al  presente  provvedimento,  ai  sensi  dell’art.  51  della  Legge  Regione  Liguria  n. 
36/1997 e s.m.i.; 

5.  di stabilire che l’atto deliberativo di approvazione del PUO dovrà fra l’altro:

- prendere atto dell’avvenuta dimostrazione, a carico di CDP Immobiliare s.r.l., della piena, asso-
luta e libera proprietà di tutte le aree ed immobili inclusi nel perimetro di PUO (con la sola ecce-
zione delle aree di proprietà Comunale e di proprietà della CM interessate da sistemazioni di via-
bilità/spazi pubblici);
- dare atto dell’avvenuta definizione dello schema di accordo tra Comune di Genova, CM e CDP 
Immobiliare, ricompreso in bozza tra gli elaborati del PUO che si adotta con il presente atto, ac-
cordo che dovrà essere puntualmente definito in tutti gli aspetti,  formalmente approvato dalle 
parti  interessate  ed  essere  sottoscritto  prima  della  stipulazione  della  convenzione  relativa  al 
PUO;
- acquisire ed accettare l’atto di impegno, da parte di CDP Immobiliare s.r.l., a stipulare la con-
venzione urbanistica per l’attuazione del PUO, al cui schema e ai relativi allegati, costituenti par-
te integrante della documentazione del PUO, che si adotta ai sensi del precedente punto 1, po-
tranno essere apportate le opportune rettifiche di ordine tecnico-giuridico e/o gli adeguamenti 
conseguenti  all’ulteriore  svolgimento  della  fase  istruttoria,  propedeutica  all’approvazione  del 
PUO; 
- indicare i termini per la sottoscrizione della Convenzione ai fini dell’efficacia del PUO stesso ai 
sensi del comma 6 dell’art. 51 della LR n. 36/1997 e s.m.i.;

6.  di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela 
dei dati personali;

7.  di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, com-
ma 4, del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i.;

Attesa l'urgenza di provvedere la Giunta, previa regolare votazione, all'unanimità dichiara immedia-
tamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art. 134 -  comma 4 - del T.U.  D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267.
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Il Sindaco Il Vice Segretario Generale 
Marco Doria Vanda Puglisi
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CODICE UFFICIO: 118 0 0 Proposta di Deliberazione N. 2017-DL-90 DEL 21/03/2017

OGGETTO:   ADOZIONE  DEL  PROGETTO  URBANISTICO  OPERATIVO  (PUO)  RELATIVO  AL 
DISTRETTO DI TRASFORMAZIONE N. 28 - EX OSPEDALE DI QUARTO - DEL VIGENTE PUC AI SENSI 
DELL’ART. 51 DELLA LEGGE URBANISTICA REGIONALE N. 36/1997 E S. M. E I.

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE

- RELAZIONE URBANISTICA – Marzo 2017

- SCHEDA PARERI e pareri allegati:

- Direzione Urbanistica SUE e Grandi Progetti, Ufficio Geologico - Prot. 72202 del 02.03.2017
- Direzione Mobilità - Prot. 78966 del 08.03.2017
- Direzione Manutenzione e Sviluppo Municipi:
    - Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche - Prot. 63014 del 23.02.2017
    - Ufficio Verde Pubblico - Prot. 60155 del 21.02.2017
- Direzione Patrimonio - Prot. 58257 del 20.02.2017
- Energy Manager - Prot. 46712 del 09.02.2017

- Nota Direzione Urbanistica SUE – Prot. 21931 del 20.01.2017

- Nota Direzione Urbanistica SUE – Prot. 33318 del 31.01.2017

- Nota CdP – Invito adesione a Città Metropolitana - Prot. 4538 del 22.12.2016 

- Nota Città Metropolitana – Prot. 72086 del 29.12.2016

- Nota Regione Liguria Dipartimento Ambiente – Prot. 0120128 del 02.07.2015 

- Bozza Accordo Comune CM CDP aree viabilità

- Relazione tecnica illustrativa dell’UOC Tutela del Paesaggio comprensiva parere della Commissione

  Locale per il Paesaggio in data 15/02/2017 - SP54/2017

- ELABORATI PUO

  ELENCO ELABORATI 

 Relazioni

R 0 G U 001 E - RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

R 0 G U 002 C - RELAZIONE URBANISTICA 

R 0 G U 003 - RELAZIONE STORICA 

R 0 R U 001 - INDAGINE SUL TRAFFICO - STATO DI FATTO 

R 0 B U 001 A - RELAZIONE GEOLOGICA 

R 0 L U 001 - RELAZIONE AGRONOMICA 
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R 0 U U 001 A - RELAZIONE SULL'ASSETTO PROPRIETARIO 

J 0 U U 001 - PIANO PARTICELLARE 

R 0 R U 002 A - RELAZIONE IMPATTO SUL TRAFFICO - STATO DI PROGETTO 

R 0 Y U 001 A - VALUTAZIONE PAESAGGISTICA 

R 0 Y U 002 - VTA E REPERTORIO FOTOGRAFICO 

R 0 A U 001 A - RELAZIONE ACCESSIBILITA’ L 13/89 (barriere architettoniche) 

R 0 V U 001 A - RELAZIONE PROGETTO DI PREVENZIONE INCENDI 

R 0 H U 001 C - RELAZIONE REQUISITI ENERGETICI 

R 0 N U 001 A - RELAZIONE ACUSTICA 

R 0 G U 004 B - RELAZIONE ECONOMICA GESTIONALE 

R 0 G U 005 - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PUO 

B 0 G U 001 - SCHEMA CONVENZIONE

Disegni

D 0 A R 000 - PLANIMETRIA DI INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

D 0 A U 002 - ORTOFOTO 

F 0 G U 001 - INQUADRAMENTO FOTOFRAFICO 

F 0 G U 002 - RILIEVO FOTOGRAFICO EDIFICI 

D 0 A U 003 - INDIVIDUAZIONE SERVIZI TERRITORIALI 

D 0 A R 001 - RILIEVO COMUNE DI GENOVA 

D 0 A R 002 C - PLANIMETRIA ASSETTO PROPRIETARIO

D 0 A R 003 - RILIEVO 

D 0 A R 004 A - SEZIONE TERRITORIALE DI RILIEVO 

D 0 A R 005 B - SA ESISTENTE - NUOVO ISTITUTO - STATO DI FATTO 

D 0 A R 006 C - SA ESISTENTE - ALTRI EDIFICI - STATO DI FATTO 

D 1 A R 001 A - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO SEMINTERRATO - RILIEVO 

D 1 A R 002 A - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO RIALZATO - RILIEVO 

D 1 A R 003 A - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO PRIMO - RILIEVO 

D 1 A R 004 A - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO SECONDO - RILIEVO 

D 1 A R 005 A - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO COPERTURA - RILIEVO 

D 1 A R 006 A - NUOVO ISTITUTO - PROSPETTI E SEZIONI - RILIEVO 

D 1 A R 007 A - NUOVO ISTITUTO - PROSPETTI E SEZIONI - RILIEVO

D 1 A R 008 A - NUOVO ISTITUTO - PROSPETTI E SEZIONI - RILIEVO 

D 1 A R 009 A - NUOVO ISTITUTO - PROSPETTI E SEZIONI - RILIEVO 

D 1 A R 010 - PORTINERIA NUOVO ISTITUTO - PIANTA PROSPETTO E SEZIONE -
  RILIEVO 
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D 2 A R 001 A - PALAZZINA EX DIRETTORE - PIANTE - RILIEVO 

D 2 A R 002 A - PALAZZINA EX DIRETTORE - PROSPETTI E SEZIONI - RILIEVO 

D 3 A R 001 A - PALAZZINA EX SERT - PIANTE - RILIEVO 

D 3 A R 002 A - PALAZZINA EX SERT - PROSPETTI E SEZIONI - RILIEVO 

D 5 A R 001 A - EDIFICI DI SERVIZIO - PIANTE - RILIEVO 

D 9 R R 001 - PLANIMETRIA DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE - STATO ATTUALE 

D 9 R R 002 - SEZIONI TIPO DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE - STATO ATTUALE 

D 9 P R 001 - PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI IMPIANTI FLUIDI - 
  STATO DI FATTO 

D 9 E R 001 - PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI IMPIANTI ELETTRICI E
  SPECIALI - STATO DI FATTO - PARTE 1 

D 9 E R 002 - PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI IMPIANTI ELETTRICI E
  SPECIALI - STATO DI FATTO - PARTE 2 

D 0 Y R 001 A - STATO DI FATTO - PLANIMETRIA AGRONOMICA  

D 0 A U 001 B - PLANIVOLUMETRICO - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 0 A U 004 A - SEZIONE TERRITORIALE DI PROGETTO 

D 0 A U 005 B - PLANIMETRIA GENERALE ACCESSIBILITA’ L 13/89 (barriere
  architettoniche) - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 0 A U 007 C - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - PLANIMETRIA REGIME DEI
  SUOLI 

D 0 A U 008 D - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - PLANIMETRIA CON 
  INDIVIDUAZIONE STANDARD URBANISTICI 

D 0 A U 009 C - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - PLANIMETRIA AREE DI
  PARCHEGGIO PERTINENZIALI E PUBBLICHE 

D 0 A U 010 C - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - PLANIMETRIA 
INDIVIDUAZIONE DEGLI ALLINEAMENTI PRINCIPALI E 
PERMEABILITA’ DEI SUOLI

D 0 A U 011 A - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - SISTEMAZIONI ESTERNE E 
OPERE DI MITIGAZIONE 

D 0 A U 012 - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - SISTEMAZIONI ESTERNE - 
  DETTAGLI 

D 0 A U 013 B - RENDERING - VISTA A VOLO D'UCCELLO 

D 0 A U 014 B - SEZIONE DI INSIEME AMBIENTALE SVILUPPATA SULL'ASSE DEL
  NUOVO PERCORSO PEDONALE PUBBLICO 

D 0 A U 017 C - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - PLANIMETRIA SISTEMAZIONI
  ESTERNE - TIPOLOGIE DI VERDE - PERCORSI - RECINZIONI 

D 0 A U 018 B - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - SISTEMAZIONI ESTERNE - 
  TIPOLOGIE DI VERDE - SITUAZIONE ALBERATURE 

D 0 A U 019 C - RIMODULAZIONE AMBITI PUC - FLESSIBILITA’ SETTORI INTERNI 

D 1 A U 001 B - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - SCHEMA TIPOLOGICO
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  RECUPERO EDIFICI ESISTENTI 

D 1 A U 002 B - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO TERRA - ESEMPLIFICAZIONE
  PROGETTUALE 

D 1 A U 003 C - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO RIALZATO - ESEMPLIFICAZIONE
  PROGETTUALE 

D 1 A U 004 C - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO PRIMO - ESEMPLIFICAZIONE
   PROGETTUALE 

D 1 A U 005 C - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO SECONDO - ESEMPLIFICAZIONE
   PROGETTUALE 

D 1 A U 006 B - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO COPERTURA - 
ESEMPLIFICAZIONE 
  PROGETTUALE 

D 1 A U 007 B - NUOVO ISTITUTO - SEZIONE C-C' - ESEMPLIFICAZIONE
  PROGETTUALE 

D 1 A U 008 B - NUOVO ISTITUTO - SEZIONE D-D' - ESEMPLIFICAZIONE
  PROGETTUALE 

D 1 A U 009 B - NUOVO ISTITUTO - SEZIONE G-G' - ESEMPLIFICAZIONE
   PROGETTUALE 

D 1 A U 011 C - NUOVO ISTITUTO - PROSPETTI - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 1 A U 013 - PORTINERIA NUOVO ISTITUTO - PIANTA PROSPETTO E SEZIONE -  
  STATO DI PROGETTO 

D 1 A U 014 B - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO RIALZATO - LIVELLO SOPPALCO - 
  ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 1 A U 015 B - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO PRIMO - LIVELLO SOPPALCO - 
  ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 1 A U 016 B - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO SECONDO - LIVELLO SOPPALCO - 
  ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 1 A U 017 B - NUOVO ISTITUTO - SA TOTALE - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE

D 2 A U 001 A - PALAZZINA EX DIRETTORE - PIANTE - ESEMPLIFICAZIONE 
  PROGETTUALE

D 2 A U 002 A - PALAZZINA EX DIRETTORE - PROSPETTI E SEZIONI - 
  ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 3 A U 001 A - PALAZZINA EX SERT - PIANTE - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 3 A U 002 A - PALAZZINA EX SERT - PROSPETTI E SEZIONI - ESEMPLIFICAZIONE
  PROGETTUALE 

D 4 A U 001 A - EX “CASA INFERMIERE” - PIANTA PIANO INTERRATO - PIANTA 
PIANO 
  TERRA - STATO DI PROGETTO 

D 4 A U 002 A - EX “CASA INFERMIERE” - PIANTA PIANO PRIMO - PIANTA PIANO 
  SECONDO - STATO DI PROGETTO 

D 4 A U 003 A - EX “CASA INFERMIERE” - PIANTA PIANO TERZO - PIANTA PIANO 
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  QUARTO - STATO DI PROGETTO 

D 4 A U 004 A - EX “CASA INFERMIERE” - PROSPETTI - STATO DI PROGETTO 

D 4 A U 005 A - EX “CASA INFERMIERE” - PROSPETTI - STATO DI PROGETTO 

D 5 A U 001 B - NUOVE RESIDENZE - PIANTA PIANO TERRA - ESEMPLIFICAZIONE 
  PROGETTUALE 

D 5 A U 002 B - NUOVE RESIDENZE - PIANTA PIANO PRIMO - ESEMPLIFICAZIONE
  PROGETTUALE

D 5 A U 004 B - NUOVE RESIDENZE - PIANTA PIANO COPERTURA - 
  ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 5 A U 005 B - NUOVE RESIDENZE - PIANTA PIANO PRIMO INTERRATO - 
  ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 5 A U 006 B - NUOVE RESIDENZE - PIANTA PIANO SECONDO INTERRATO - 
  ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 5 A U 007 B - NUOVE RESIDENZE - PIANTA PIANO TERZO INTERRATO - 
  ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 5 A U 008 B - NUOVE RESIDENZE - SEZIONI - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 5 A U 009 B - NUOVE RESIDENZE - PROSPETTI - STATO DI PROGETTO

D 5 A U 010 B - NUOVE RESIDENZE - SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 

D 6 A U 001 B - AUTORIMESSA PARTERRE - PIANTE – ESEMPLIFICAZIONE
  PROGETTUALE

D 7 A U 001 - NUOVA RISALITA PEDONALE - SEZIONE DI INSIEME AMBIENTALE - 
  STATO DI PROGETTO 

D 9 R U 001 B - PLANIMETRIA DELLE INFRASTRUTTURE - TAVOLA 1/2  

D 9 R U 002 B - PLANIMETRIA DELLE INFRASTRUTTURE - TAVOLA 2/2 

D 9 R U 004 A - SEZIONI TIPO DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE - STATO DI 
  PROGETTO 

D 9 R U 005 - PLANIMETRIA DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE - SOVRAPPOSIZIONE

D 9 R U 006 - PLANIMETRIA DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE - PARCHEGGI   
  PUBBLICI - STATO ATTUALE E DI PROGETTO 

D 9 P U 001 A - PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI IMPIANTI FLUIDI - STATO 
  DI PROGETTO 

D 9 E U 001 A - PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI IMPIANTI ELETTRICI E 
  SPECIALI - STATO DI PROGETTO PARTE 1 

D 9 E U 002 A - PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI IMPIANTI ELETTRICI E 
  SPECIALI - STATO DI PROGETTO PARTE 2

- Attestazione PUO Quarto

Il Dirigente Responsabile
   Arch. Silvia Capurro
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PROGETTO URBANISTICO OPERATIVO (PUO) RELATIVO AL DISTRETTO DI 

TRASFORMAZIONE N. 28 - EX OSPEDALE DI QUARTO - DEL PUC VIGENTE 

 

SCHEDA PARERI 

UFFICIO SINTESI PARERE 

Direzione Urbanistica SUE 

Grandi Progetti 

U.O.C. Tutela del 

Paesaggio 

L’Ufficio ha avviato il procedimento ai sensi del D.Lgs. 42/2004 in 

data 7/02/2017 - pratica SP0054 – redigendo apposita Relazione 

tecnica illustrativa comprensiva del parere favorevole con 

condizioni espresso dalla Commissione Locale per il Paesaggio in 

data 15/02/2017, documento allegato alla delibera di adozione. 

 

Direzione Urbanistica SUE 

Grandi Progetti 

Ufficio Geologico 

 

Prot. 72202 del 02.03.2017 

Segnalando che la documentazione a corredo del PUO risulta 

rispondente a quanto richiesto dalle Norme Geologiche di 

Attuazione del P.U.C. vigente, che richiamano anche l’art. 14 

commi 1 e 3 delle Norme Generali del P.U.C. medesimo, si 

evidenzia la necessità che la successiva fase attuativa dello 

strumento garantisca la piena conformità alle Norme di rilevanza 

ambientale (art. 14 commi 1, 3, 4 delle Norme Generali del PUC); 

in particolare in sede di progetto edilizio dovrà essere predisposto: 

1. uno schema delle defluenze con l’inserimento dei sistemi di 

compensazione delle portate di volumetria complessiva pari 

a quella indicata nella stima idrologica allegata al PUO;  

2. in termini di tutela e sicurezza dei suoli, dovranno essere 

predisposti elaborati progettuali a scala adeguata che 

evidenzino in planimetria e sezione i volumi di scavo e 

riporto previsti, al fine di valutare le altezze dei fronti di 

scavo che dovranno comunque essere inferiori a 10 m e 

rispettosi della distanza rispetto agli edifici esistenti; per 

quanto riguarda le distanze si evidenzia che la dotazione 

obbligatoria di parcheggi pertinenziali consente la non 

applicabilità del rispetto delle distanze tra i fronti di scavo e 

gli edifici esistenti; per quanto riguarda l’altezza dei fronti 

di scavo, dall’esame degli elaborati di PUO si evidenzia che 

alcune sezioni di scavo risultano di altezza superiore al 

suddetto limite dei 10 m;  

3. individuazione, in planimetria e sezione, degli interventi 

sistematori previsti lungo il versante nord che degrada verso 

Via Antica Romana di Quarto;  

Infine per le sole opere in fregio al rio Penego, in sede di progetto 

edilizio, dovrà essere garantita anche la piena conformità alle 

normative di carattere idraulico soprarichiamate (Piano di bacino e 

Regolamento regionale n°1/2016). 
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e,or. n. (o \ O-l 4 Genova,

Spett.!e
Direzione Urbanistica S.U.E. e Grandi progetti

U Ff icio Procedimenti ConcertaLivi

c.a. Arch. Gianfranco Di Maio

e.p-c. Direttore
Arch. S;lvia Capurro

sede

Oggetto: Parere relativo all'accessibilità del progetto Urbanistico Operativo (prJO) ex Ospedale
Psichiatrìco di Quarto - Distretto ditrasformazione n. 28 del pUC vieente - C.d.S. 4/2016.

Esaminato il progetto presentato in sede di Seduta Referente il 11 aprile 2016, e successjva
convocazione riunione interna in data 30 gennaio 2017, l'Ufficio Accessibilità esprime per quanto di
competenza l'assenso al progetto presentato. Tale assenso è da ritenersi vincolato al recepimento delle
seguenti condizioni, necessarie e quindi da inserire all'interno del nuovo livello progettuale. Nel
dettaglio:

- tutti i raccordi tra i percorsi pedonali ed il piano viario dovranno essere realizzati a raso
senza alcun gradino e le pendenze di raccordo, salvo impedimenti tecnici, dovranno avere
inclinazioni contenute con una pendenza massima del sa/o {aftt. 4.2.7 e 8.2.1 D.M.
n.236/79a9);
le pavimentazioni dei percorsi pedonali esterni devono essere complanari e di tipo
antisdrucciolevole con fughe inferiori ai 5mm e stilate con materiali durevoli (art.8_2.2 D.M.
n.236/7989))
relativamente agli spazi esterni, ove dovessero verificarsi saltj di quota superiori a 3ocm,
dovrà essere installato un parapetto o una ringhiera di altezza pari a 1m di idonea
robustezza (art.62 R.E.C.) non scalabile e inattraversabile da una sfera di diametro di locm
(art. 8.1.10 D.M. n.236/1989);
le scale dovranno esserq dotate di opportuno corrimano su entrambi ilati, posto all,altezza
di 90/100cm da terra e prolungato di 30cm oltre il primo e ultimo gradino, l,inizio e la fine
delle rampe dovranno essere segnalate con idonea banda a pavimento (art. g.1.10 D.M.
n.23611989);

- nel caso di porte a due ante si preferisca la soluzione con ante asimmetriche in modo da
garantire almeno ilpassaggio di 90 cm con singola apertura;

- all'interno delle cabina dell'impianto ascensore si dovrà prevedere la sintesi vocale per
l'individuazione del piano, oltre che il display luminoso; le pulsantiere sia interne che
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esterne, istallate ad un,adeguata altezza da terra, prowiste oltre che di linguaggio braille
anche la cifra araba corrispondente in rilievo (art.8.1.12 D.M. n.236/19g9).
predisporre adeguata segnaletica che indichi le attività principali ivi svolte ed ipercorsi
necessari per raggiungerle, predisporre per inon vedenti apparecchi fonici per dette
indicazioni ovvero tabelle integrative con scritte in Braille (art. 4.3 D.M. n.23611989).

- Prevedere arredi di tipo accessibile e percepibile anche ad utenza con problemi visivi, curare
la scelta delle varie componenti di arredo quali ad esempio banconi a doppia altezza per
l'utilizzo anche da parte di persone su sedia a ruote (art.5.6 e art.4.1.4 D.M. n.236/1989).
Nella realizzazione dei wc, oltre alle disposiziohj dell,art.4.1.6 del D.M. n.236/1989, si
richiede l'inserimento nel rivestimento delle pareti di fasce di colore contrastante in modo
da rendere maggiormente percepibile la profondità agli utenticon problemivisivi.
L'ufficio resta a disposizione per quarsiasi derucidazione o chiarimento, anche in rerazione

alla redazione della progettazione definitiva.
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REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO AMBIENTE

Settore: VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

Genova,

Prot. n.:
Allegati:
G13.17.6/2/2015

TRASMESSA VIA PEC

CDP Immobiliare
cdpspa@pec.cassaddpp.it

Oggetto: Trasformazione ex Ospedale Psichiatrico
di Quarto a Genova - assoggettamento ai
disposti della l.r. n. 32/2012 in materia di
VAS e della l.r. n. 38/98 in materia di VIA

p.c.
Comune di Genova
Direzione Sviluppo urbanistico
del territorio
comunegenova@postemailcertif
icata.it

Con riferimento alla Vostra nota prot. 2190 del 22.05.2015, relativa all'oggetto,
si comunica che il PUÒ di competenza della CDP Immobiliare Sri (sub ambito B) non
rientra nei disposti della normativa regionale in materia di VAS, nella misura in cui è
coerente alle valutazioni svolte nell'ambito della VAS sul nuovo PUC di Genova. Ciò
indipendentemente dall'iter approvativo che si seguirà.

Ci si riferisce in particolare alle considerazioni sviluppate nel relativo parere
motivato in merito alla necessità di mantenere la fascia verde perimetrale identificata
nel sub ambito in questione come settore 3. Occorre pertanto che nel PUÒ sia
inequivocabilmente chiarito che in tale settore sono ammesse solo funzioni di
mantenimento del verde e di percorrenza pedonale, escludendo la realizzazione di
parcheggi di qualsiasi tipo e di manufatti e/o strutture a supporto delle funzioni
insediate.

Per quanto concerne la VIA, l'intervento non rientra nel campo di applicazione
come definito dal DM 30 marzo 2015 recante Linee guida per la verifica di
assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle
regioni, di cui al DL n. 91/2014 convertito nella L n. 116/2014.

Distinti saluti

II Dirigente
(dott. Nicola Poggi)

Dipartimento Ambiente, Via D'Annunzio, 111, 16121 Genova
tei. 010-5484829, fax 010-5484055

e-mail paola.solari@regione.liguria.it
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ACCORDO PER LA CESSIONE DI AREE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DELLE 
OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA DEL PUO DEL D.T. N. 28 - EX O.P. DI 
GENOVA QUARTO  
 
 

Tra 
 
Città Metropolitana di Genova, con sede in Genova, Piazzale Mazzini 2, CF 
80007350103, P. IVA 00949170104, in persona di ….. nato a… il…, nella sua qualità di 
….. il quale interviene al presente atto in esecuzione di …… 
 
Comune di Genova, con sede in Genova, via Garibaldi n 9, CF 00856930102, in persona 
del… nato a… il…, domiciliato presso la sede comunale, nella sua qualità di… munito 
degli idonei poteri a quanto infra in forza dell’art.107, comma 3, e dell’art.109, comma 
2, del D. Legislativo n.267 del 18 agosto 2000, il quale stipula il presente atto in 
esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n....del......... 
 
CDP immobiliare s.r.l. nella persona di ….. ……………………, nato a ……. il ……….., 
domiciliato per la carica presso la sede della Società ove appresso, il quale dichiara di 
intervenire al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di ……………… della società 
CDP Immobiliare s.r.l. con sede in Roma, Via Versilia 2, codice fiscale e partita IVA 
07886771000, società soggetta al controllo di direzione e coordinamento di Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A., socio unico, con poteri a quanto infra in forza di ………….. che 
in estratto certificato conforme all'originale si allega al presente atto sotto la lettera 
……….., in seguito per brevità indicata anche come “CDP” 
 

Premesso che: 
 

1. Città Metropolitana di Genova è proprietaria delle aree site in Genova Quarto 
individuate al Nuovo Catasto Terreni di Genova sez. 7 foglio 6 mappale 589 
(parte), di mq …. circa, ed individuate nella tavola ……, allegata sub “  “; 

2. In data 21 gennaio 2016 CDP Immobiliare s.r.l., proprietaria di parte del 
complesso immobiliare dell’ex Ospedale Psichiatrico, ha presentato al Comune di 
Genova una proposta di PUO relativo al Distretto n. 28 ex Ospedale do Quarto 
del vigente Piano Urbanistico Comunale, successivamente integrata in data 11 
gennaio 2017 anche a seguito dell’approvazione in data 15 luglio 2016 con 
Conferenza dei Servizi 04/16 del Progetto Unitario per la riqualificazione urbana 
dell’area ex Ospedale Psichiatrico di Quarto; 

3. La proposta di cui sopra prevede, tra l’altro, la riqualificazione della viabilità 
circostante, anche mediante la realizzazione di nuovi collegamenti stradali e 
rotatorie che interessano le aree di proprietà di Città Metropolitana di Genova 
come sopra individuate; 

4. CDP Immobiliare ha invitato Città Metropolitana di Genova ad aderire al PUO in 
esame con nota in data 22 dicembre 2016; 
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5. Città Metropolitana di Genova ha risposto con nota prot. 72086 del 29 dicembre 
2016, cui sono seguiti riunioni e sopralluoghi per approfondire i contenuti della 
proposta di riqualificazione della viabilità; 

6. L’acquisizione delle aree al fine di destinarle a viabilità pubblica, come previsto 
dal richiamato PUO, è funzionale alla complessiva riorganizzazione della viabilità 
della zona, consentendo la realizzazione di rotatorie ed allargamenti stradali; 

7. Con perizia di stima in data ….. CDP Immobiliare ha indicato il valore di esproprio 
dell’area in esame, per un importo di …. Euro o ….. euro/mq, perizia sulla quale 
Agenzia delle Entrate – Sezione Territorio di Genova, ha espresso parere di 
congruità in data ……; 

8. Città Metropolitana di Genova e Comune di Genova si sono espressi 
favorevolmente in merito alla congruità del valore d’area, come sopra definito, 
come da atti, rispettivamente provvedimento di Città Metropolitana di Genova n. 
… in data ……… e provvedimento di Comune di Genova n. …. in data ……..; 

9. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 50, comma 2 lettera e) della Legge Regione 
Liguria n. 36/1996 e s.m.i., il PUO deve essere corredato da schema di protocollo 
di intesa e/o contratti, necessari all’operatività del PUO, funzionali alla definizione 
dell’assenso delle amministrazioni, nel caso in cui il PUO investa beni di loro 
proprietà; 

10. Il PUO è stato adottato con DGC n. … del ….. ed approvato con DGC n. … 
del …. 

 
Quanto sopra premesso e confermato quale parte integrante del presente accordo, le 
parti, come sopra rappresentate, convengono e stipulano quanto segue 
 

Articolo 1. OGGETTOOGGETTOOGGETTOOGGETTO    

 
1.1. Costituisce oggetto del presente accordo la cessione delle aree, individuate nella 

tavola …. allegata sub ….. di proprietà di Città Metropolitana di Genova, come 
esplicitato nelle premesse, al fine di destinarle agli interventi di riqualificazione 
e miglioramento della viabilità pubblica adiacente al complesso di proprietà CDP 
Immobiliare e oggetto del PUO del Distretto n. 28 – ex Ospedale di Quarto. 

 

Articolo 2. MESSA A DISPOSIZIONE E CESSIONE DELLE AREEMESSA A DISPOSIZIONE E CESSIONE DELLE AREEMESSA A DISPOSIZIONE E CESSIONE DELLE AREEMESSA A DISPOSIZIONE E CESSIONE DELLE AREE    

 
2.1. Città Metropolitana di Genova si impegna mettere a disposizione, 

contestualmente all’inizio dei lavori ed entro 30 giorni dalla semplice richiesta del 
soggetto attuatore del PUO del Distretto n. 28 – ex Ospedale di Quarto del PUC, 
le aree di sua proprietà, individuate nella tavola …. allegata sub …., al fine di 
attuare gli interventi di riqualificazione della viabilità pubblica previsti quali opere 
di urbanizzazione primaria del PUO medesimo. 
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2.2. Dal momento della presa in consegna da parte del soggetto attuatore degli 
interventi, da farsi constare tramite apposito verbale, lo stesso soggetto attuatore 
assumerà ogni onere e responsabilità in merito alla gestione e manutenzione 
dell’area in esame, con espressa manleva alla Città Metropolitana di Genova in 
merito. 

2.3. Città Metropolitana di Genova si impegna inoltre a cedere al Comune di Genova, 
subordinatamente all’approvazione del collaudo delle opere su di esse previste, 
ai sensi del PUO di cui in premessa, ed entro 60 giorni dall’approvazione del 
collaudo stesso, l’area di sua proprietà, come sopra individuata, senza 
corrispettivo e/o oneri in capo alla Civica Amministrazione. 

2.4. Le aree oggetto di cessione, che dovranno essere cedute libere da oneri, vincoli, 
ipoteche, trascrizioni pregiudizievoli, nonché sgombere da persone o cose e con 
le più ampie garanzie da evizione, passeranno in consegna al Comune di Genova 
in perfetto stato di conservazione e manutenzione dopo il perfezionamento dei 
relativi atti di cessione e previa redazione di apposito verbale di consegna 
sottoscritto dalle parti; il Comune di Genova si riserva la facoltà di chiederne la 
consegna anticipata ancora prima del perfezionamento dei suddetti atti nel caso 
che ravvisi la necessità di una urgente utilizzazione degli immobili stessi ai fini 
della convenzione urbanistica del PUO. 

2.5. In assenza di diversi specifici accordi tra le parti, nel caso di mancata attuazione 
degli interventi previsti dal PUO sulle aree in esame, nei termini stabiliti per 
l’attuazione del PUO stesso, le aree di cui sopra, qualora fossero già state prese 
in consegna dal soggetto attuatore senza che quest’ultimo avesse iniziato i lavori 
di adeguamento della viabilità come previsti dal PUO, dovranno essere restituite 
dal soggetto attuatore e consegnatario delle aree a Città Metropolitana di Genova 
libere da cose e persone, in buono stato di manutenzione e comunque nelle 
condizioni accertate all’atto della consegna delle aree stesse. 

 

Articolo 3. VALUTAZIONI ECONOMICHE VALUTAZIONI ECONOMICHE VALUTAZIONI ECONOMICHE VALUTAZIONI ECONOMICHE ––––    RICONOSCIMENTO A SCOMPUTO DEL RICONOSCIMENTO A SCOMPUTO DEL RICONOSCIMENTO A SCOMPUTO DEL RICONOSCIMENTO A SCOMPUTO DEL 

VALOREVALOREVALOREVALORE    DELLDELLDELLDELL’’’’AREAAREAAREAAREA    

 
3.1. All’atto della cessione delle aree, CDP Immobiliare corrisponderà alla Città 

Metropolitana di Genova l’importo corrispondente al valore di esproprio, come 
sopra determinato, che la Città Metropolitana di Genova ed il Comune di Genova 
riconoscono congruo, per quanto di rispettiva competenza, in forza dei 
provvedimenti indicati nelle premesse. 

3.2. Il Comune di Genova, avuto riguardo al fatto che le aree di che trattasi sono 
destinate a viabilità pubblica dal PUO, di cui in premessa, e non concorrono 
all’edificabilità del complesso in esame, subordinatamente alla realizzazione 
degli interventi previsti dal PUO, riconosce l’importo di cui sopra - unitamente al 
valore delle opere ammesse a scomputo, ai sensi della convenzione urbanistica 
- a scomputo degli oneri di urbanizzazione del PUO. 
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3.3. Nell’ambito della convenzione urbanistica, da stipularsi tra il Comune di Genova 
e CDP Immobiliare ai fini dell’attuazione del PUO, dovranno essere previste 
adeguate garanzie al fine di assicurare la corretta attuazione di quanto previsto 
nel presente accordo. 

 
Articolo 4. REGISTRAZIONE E SPESE 
 
4.1. La presente scrittura privata, conservata agli atti della Città Metropolitana di 

Genova e del Comune di Genova – Direzione Urbanistica, SUE e Grandi Progetti, 
verrà registrata in caso d’uso. 

4.2. Essa ha valore ed efficacia di contratto preliminare rispetto ai singoli atti o 
contratti necessari per il trasferimento al Comune di Genova delle proprietà delle 
aree di cui nello stesso viene prevista la cessione. 

4.3. Tutte le spese relative e conseguenti al presente accordo e alla sua attuazione 
sono a carico di CDP Immobiliare. 
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   Addì, 21.03.2017 
    

    
La sottoscritta Silvia Capurro in qualità di Direttore della Direzione Urbanistica, Sue e Grandi Progetti 
attesta e certifica che i file di cui al seguente elenco, singolarmente firmati in forma digitale, rappresentano 
gli elaborati del P.U.O. di cui alla proposta di deliberazione di Giunta Comunale n.90  del 21.03.2017 e 
sono custoditi nel sistema documentale dell’Ente. 
 
 
ELABORATI DI PUO PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA N. 90  DEL  21.3.2017 

 

  Relazioni 

R 0 G U 001 E  - RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

R 0 G U 002 C  - RELAZIONE URBANISTICA  

R 0 G U 003  - RELAZIONE STORICA  

R 0 R U 001  - INDAGINE SUL TRAFFICO - STATO DI FATTO  

R 0 B U 001 A  - RELAZIONE GEOLOGICA  

R 0 L U 001  - RELAZIONE AGRONOMICA  

R 0 U U 001 A  - RELAZIONE SULL'ASSETTO PROPRIETARIO  

J 0 U U 001  - PIANO PARTICELLARE  

R 0 R U 002 A  - RELAZIONE IMPATTO SUL TRAFFICO - STATO DI PROGETTO  

R 0 Y U 001 A  - VALUTAZIONE PAESAGGISTICA  

R 0 Y U 002  - VTA E REPERTORIO FOTOGRAFICO  

R 0 A U 001 A  - RELAZIONE ACCESSIBILITA’ L 13/89 (barriere architettoniche)  

R 0 V U 001 A  - RELAZIONE PROGETTO DI PREVENZIONE INCENDI  

R 0 H U 001 C  - RELAZIONE REQUISITI ENERGETICI  

R 0 N U 001 A  - RELAZIONE ACUSTICA  

R 0 G U 004 B  - RELAZIONE ECONOMICA GESTIONALE  

R 0 G U 005  - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PUO  

B 0 G U 001  - SCHEMA CONVENZIONE 

 Disegni 

D 0 A R 000  - PLANIMETRIA DI INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

D 0 A U 002  - ORTOFOTO  
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F 0 G U 001  - INQUADRAMENTO FOTOFRAFICO  

F 0 G U 002  - RILIEVO FOTOGRAFICO EDIFICI  

D 0 A U 003  - INDIVIDUAZIONE SERVIZI TERRITORIALI  

D 0 A R 001  - RILIEVO COMUNE DI GENOVA  

D 0 A R 002 C  - PLANIMETRIA ASSETTO PROPRIETARIO 

D 0 A R 003  - RILIEVO  

D 0 A R 004 A  - SEZIONE TERRITORIALE DI RILIEVO  

D 0 A R 005 B  - SA ESISTENTE - NUOVO ISTITUTO - STATO DI FATTO  

D 0 A R 006 C  - SA ESISTENTE - ALTRI EDIFICI - STATO DI FATTO  

D 1 A R 001 A  - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO SEMINTERRATO - RILIEVO  

D 1 A R 002 A  - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO RIALZATO - RILIEVO  

D 1 A R 003 A  - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO PRIMO - RILIEVO  

D 1 A R 004 A  - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO SECONDO - RILIEVO  

D 1 A R 005 A  - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO COPERTURA - RILIEVO  

D 1 A R 006 A  - NUOVO ISTITUTO - PROSPETTI E SEZIONI - RILIEVO  

D 1 A R 007 A  - NUOVO ISTITUTO - PROSPETTI E SEZIONI - RILIEVO 

D 1 A R 008 A  - NUOVO ISTITUTO - PROSPETTI E SEZIONI - RILIEVO  

D 1 A R 009 A  - NUOVO ISTITUTO - PROSPETTI E SEZIONI - RILIEVO  

D 1 A R 010 - PORTINERIA NUOVO ISTITUTO - PIANTA PROSPETTO E SEZIONE - 
   RILIEVO  

D 2 A R 001 A  - PALAZZINA EX DIRETTORE - PIANTE - RILIEVO  

D 2 A R 002 A  - PALAZZINA EX DIRETTORE - PROSPETTI E SEZIONI - RILIEVO  

D 3 A R 001 A  - PALAZZINA EX SERT - PIANTE - RILIEVO  

D 3 A R 002 A  - PALAZZINA EX SERT - PROSPETTI E SEZIONI - RILIEVO  

D 5 A R 001 A  - EDIFICI DI SERVIZIO - PIANTE - RILIEVO  

D 9 R R 001  - PLANIMETRIA DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE - STATO ATTUALE  

D 9 R R 002  - SEZIONI TIPO DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE - STATO ATTUALE  

D 9 P R 001 - PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI IMPIANTI FLUIDI -  
   STATO DI FATTO  

D 9 E R 001 - PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI IMPIANTI ELETTRICI E 
   SPECIALI - STATO DI FATTO - PARTE 1  

D 9 E R 002 - PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI IMPIANTI ELETTRICI E 
   SPECIALI - STATO DI FATTO - PARTE 2  



 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

Comune di Genova | Direzione Urbanistica, SUE e Grandi Progetti | 

Via di Francia 1- Matitone 14^piano | 16149 Genova | 

Tel. 01055 77139 - 73201   direzioneurbanisticasue@comune.genova.it 

 

 
                                                                                   

D 0 Y R 001 A  - STATO DI FATTO - PLANIMETRIA AGRONOMICA   

D 0 A U 001 B  - PLANIVOLUMETRICO - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 0 A U 004 A  - SEZIONE TERRITORIALE DI PROGETTO  

D 0 A U 005 B - PLANIMETRIA GENERALE ACCESSIBILITA’ L 13/89 (barriere 
   architettoniche) - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 0 A U 007 C  - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - PLANIMETRIA REGIME DEI 
   SUOLI  

D 0 A U 008 D  - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - PLANIMETRIA CON  
   INDIVIDUAZIONE STANDARD URBANISTICI  

D 0 A U 009 C  - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - PLANIMETRIA AREE DI 
   PARCHEGGIO PERTINENZIALI E PUBBLICHE  

D 0 A U 010 C  - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - PLANIMETRIA  
 INDIVIDUAZIONE DEGLI ALLINEAMENTI PRINCIPALI E    

PERMEABILITA’ DEI SUOLI 

D 0 A U 011 A - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - SISTEMAZIONI ESTERNE E   
OPERE DI MITIGAZIONE  

D 0 A U 012 - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - SISTEMAZIONI ESTERNE -  
   DETTAGLI  

D 0 A U 013 B  - RENDERING - VISTA A VOLO D'UCCELLO  

D 0 A U 014 B - SEZIONE DI INSIEME AMBIENTALE SVILUPPATA SULL'ASSE DEL 
   NUOVO PERCORSO PEDONALE PUBBLICO  

D 0 A U 017 C - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - PLANIMETRIA SISTEMAZIONI 
   ESTERNE - TIPOLOGIE DI VERDE - PERCORSI - RECINZIONI  

D 0 A U 018 B - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - SISTEMAZIONI ESTERNE -  
   TIPOLOGIE DI VERDE - SITUAZIONE ALBERATURE  

D 0 A U 019 C  - RIMODULAZIONE AMBITI PUC - FLESSIBILITA’ SETTORI INTERNI  

D 1 A U 001 B - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE - SCHEMA TIPOLOGICO 
   RECUPERO EDIFICI ESISTENTI  

D 1 A U 002 B - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO TERRA - ESEMPLIFICAZIONE 
   PROGETTUALE  

D 1 A U 003 C - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO RIALZATO - ESEMPLIFICAZIONE 
   PROGETTUALE  

D 1 A U 004 C - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO PRIMO - ESEMPLIFICAZIONE 
    PROGETTUALE  

D 1 A U 005 C - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO SECONDO - ESEMPLIFICAZIONE 
    PROGETTUALE  
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D 1 A U 006 B - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO COPERTURA - ESEMPLIFICAZIONE  
   PROGETTUALE  

D 1 A U 007 B  - NUOVO ISTITUTO - SEZIONE C-C' - ESEMPLIFICAZIONE 
   PROGETTUALE  

D 1 A U 008 B  - NUOVO ISTITUTO - SEZIONE D-D' - ESEMPLIFICAZIONE 
   PROGETTUALE  

D 1 A U 009 B  - NUOVO ISTITUTO - SEZIONE G-G' - ESEMPLIFICAZIONE 
    PROGETTUALE  

D 1 A U 011 C  - NUOVO ISTITUTO - PROSPETTI - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 1 A U 013 - PORTINERIA NUOVO ISTITUTO - PIANTA PROSPETTO E SEZIONE -   
   STATO DI PROGETTO  

D 1 A U 014 B - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO RIALZATO - LIVELLO SOPPALCO -   
   ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 1 A U 015 B - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO PRIMO - LIVELLO SOPPALCO -  
   ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 1 A U 016 B - NUOVO ISTITUTO - PIANTA PIANO SECONDO - LIVELLO SOPPALCO -  
   ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 1 A U 017 B  - NUOVO ISTITUTO - SA TOTALE - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE 

D 2 A U 001 A - PALAZZINA EX DIRETTORE - PIANTE - ESEMPLIFICAZIONE  
   PROGETTUALE 

D 2 A U 002 A - PALAZZINA EX DIRETTORE - PROSPETTI E SEZIONI -  
   ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 3 A U 001 A  - PALAZZINA EX SERT - PIANTE - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 3 A U 002 A - PALAZZINA EX SERT - PROSPETTI E SEZIONI - ESEMPLIFICAZIONE 
   PROGETTUALE  

D 4 A U 001 A - EX “CASA INFERMIERE” - PIANTA PIANO INTERRATO - PIANTA PIANO  
   TERRA - STATO DI PROGETTO  

D 4 A U 002 A - EX “CASA INFERMIERE” - PIANTA PIANO PRIMO - PIANTA PIANO  
   SECONDO - STATO DI PROGETTO  

D 4 A U 003 A - EX “CASA INFERMIERE” - PIANTA PIANO TERZO - PIANTA PIANO  
   QUARTO - STATO DI PROGETTO  

D 4 A U 004 A  - EX “CASA INFERMIERE” - PROSPETTI - STATO DI PROGETTO  

D 4 A U 005 A  - EX “CASA INFERMIERE” - PROSPETTI - STATO DI PROGETTO  

D 5 A U 001 B - NUOVE RESIDENZE - PIANTA PIANO TERRA - ESEMPLIFICAZIONE  
   PROGETTUALE  

D 5 A U 002 B  - NUOVE RESIDENZE - PIANTA PIANO PRIMO - ESEMPLIFICAZIONE 
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   PROGETTUALE 

D 5 A U 004 B - NUOVE RESIDENZE - PIANTA PIANO COPERTURA -  
   ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 5 A U 005 B - NUOVE RESIDENZE - PIANTA PIANO PRIMO INTERRATO -  
   ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 5 A U 006 B - NUOVE RESIDENZE - PIANTA PIANO SECONDO INTERRATO -  
   ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 5 A U 007 B - NUOVE RESIDENZE - PIANTA PIANO TERZO INTERRATO -  
   ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 5 A U 008 B  - NUOVE RESIDENZE - SEZIONI - ESEMPLIFICAZIONE PROGETTUALE  

D 5 A U 009 B  - NUOVE RESIDENZE - PROSPETTI - STATO DI PROGETTO 

D 5 A U 010 B  - NUOVE RESIDENZE - SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE  

D 6 A U 001 B - AUTORIMESSA PARTERRE - PIANTE – ESEMPLIFICAZIONE 
   PROGETTUALE 

D 7 A U 001 - NUOVA RISALITA PEDONALE - SEZIONE DI INSIEME AMBIENTALE -  
   STATO DI PROGETTO  

D 9 R U 001 B - PLANIMETRIA DELLE INFRASTRUTTURE - TAVOLA 1/2   

D 9 R U 002 B - PLANIMETRIA DELLE INFRASTRUTTURE - TAVOLA 2/2  

D 9 R U 004 A - SEZIONI TIPO DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE - STATO DI  
   PROGETTO  

D 9 R U 005  - PLANIMETRIA DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE - SOVRAPPOSIZIONE 

D 9 R U 006  - PLANIMETRIA DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE - PARCHEGGI    
   PUBBLICI - STATO ATTUALE E DI PROGETTO  

D 9 P U 001 A - PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI IMPIANTI FLUIDI - STATO  
   DI PROGETTO  

D 9 E U 001 A - PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI IMPIANTI ELETTRICI E  
   SPECIALI - STATO DI PROGETTO PARTE 1  

D 9 E U 002 A - PLANIMETRIA GENERALE SOTTOSERVIZI IMPIANTI ELETTRICI E  
   SPECIALI - STATO DI PROGETTO PARTE 2 

 

                  Il Direttore 

           Arch. Silvia Capurro 

Documento firmato digitalmente 



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2017-DL-90 DEL 21/03/2017 AD OGGETTO:
ADOZIONE  DEL  PROGETTO  URBANISTICO  OPERATIVO  (PUO) 
RELATIVO  AL  DISTRETTO  DI  TRASFORMAZIONE  N.  28  -  EX 
OSPEDALE DI QUARTO - DEL VIGENTE PUC AI SENSI DELL’ART. 51 
DELLA LEGGE URBANISTICA REGIONALE N. 36/1997 E S. M. E I.

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

21/03/2017

Il Dirigente Responsabile
Arch. Silvia Capurro

Documento Firmato Digitalmente



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2017-DL-90 DEL 21/03/2017 AD OGGETTO:
ADOZIONE DEL PROGETTO URBANISTICO OPERATIVO (PUO) 
RELATIVO AL DISTRETTO DI TRASFORMAZIONE N. 28 - EX 
OSPEDALE DI QUARTO - DEL VIGENTE PUC AI SENSI DELL’ART. 51 
DELLA LEGGE URBANISTICA REGIONALE N. 36/1997 E S. M. E I.

PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE
(Ordinanza Sindaco n. 419 del 1.12.2016)

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità del presente provvedimento

22/03/2017

Il Segretario Generale
[Avv. Luca Uguccioni]

Documento Firmato Digitalmente


